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Via Crucis 
10.04.2020 

Canto iniziale 
SCUSA, SIGNORE 
 

Scusa, Signore, se bussiamo 

alle porte del tuo cuore… siamo noi… 

Scusa, Signore, se chiediamo, 

mendicanti dell’amore, un ristoro da te. 

 

Così la foglia quando 

è stanca cade giù… ma poi la terra 

ha una vita sempre in più… 

Così la gente quando è stanca vuole te… 

E tu, Signore, hai una vita sempre in più… 

sempre in più! 

 

Scusa, Signore, se entriamo 

nella reggia della luce… siamo noi… 

Scusa, Signore, se sediamo 

alla mensa del tuo corpo per saziarci di te… 

 

Scusa, Signore, quando usciamo  

dalla strada del tuo amore… siamo noi… 

Scusa, Signore, se ci vedi solo all’ora 

del perdono ritornare da te… 

 

C. Caro Gesù, stiamo per percorrere con te, le tappe della tua soffe-
renza e della tua morte.  
Passeremo un po’ di tempo con te, rinnovando il sacrificio che ci ha 
donato la vita: grazie a questo tuo sacrificio sulla croce, siamo cri-
stiani e abbiamo ricevuto la grazia di Dio; grazie a questo tuo sacri-
ficio, siamo stati salvati.  
Aiutaci a comprenderti un po’ meglio, ad amarti un po’ di più, per-
ché dopo aver meditato su queste stazioni, ci decidiamo a dare qual-
cosa di più di noi stessi. Amen. 
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Prima stazione: Gesù viene condannato a morte 
 

C. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo  

 

Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù. Ma essi 

urlavano: «Crocifiggilo, crocifiggilo!». Ed egli, per la terza 

volta, disse loro: «Ma che male ha fatto costui? Non ho trovato 

nulla in lui che meriti la morte. Lo castigherò severamente e 

poi lo rilascerò». Essi però insistevano a gran voce, chiedendo 

che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. Pilato allora 

decise che la loro richiesta fosse eseguita. Rilasciò colui che 

era stato messo in carcere per sommossa e che essi richiedeva-

no, e abbandonò Gesù alla loro volontà.      (Lc 23,20-25) 
 
Caro Gesù, 
  noi ragazzi spesso siamo i primi a condannare chi ci sta 
vicino. Ad esempio oggi a scuola ho litigato con un mio amico per-
ché ha preso una delle mie cose senza chiedermi il permesso.  
Scusa tutti noi Signore, quando, al contrario di te, siamo frettolosi 
nel dare giudizi e facciamo del male ai nostri amici. 
 
Preghiamo dicendo:  Signore pietà 
Per tutte le volte che esprimiamo giudizi cattivi sugli altri.                                         
    Signore pietà  
 
Per tutte le volte che non abbiamo il coraggio di difendere chi è ti-
mido e innocente    Signore pietà 
 
 
Celebrante: Aiutaci Gesù a non chiudere mai il nostro cuore. Fa che 
nessun fratello sia condannato da noi, rendici capaci d’amare tutti. 
 
 
 
 

Dia 1-4  Pilato si lava le mani         2 E 
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Seconda stazione: Gesù accetta la croce  
 

C. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

 
Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso 

il luogo del Cranio, detto in ebraico Golgota, dove lo crocifissero 

e con lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra, e Gesù nel 

mezzo. 
                                        (Gv 19,17-18) 

 
Ogni anno, ogni giorno, vengo caricato del peso della croce.  
La scuola è la mia croce, ma è questa che fa camminare, mi fa cresce-
re, mi fa amare, mi fa pazientare e perdonare.  
Costa davvero tanto, Gesù, ma insegnami a portare la croce! 
 
Preghiamo dicendo:  Perdonaci Gesù 
Quando facciamo di testa nostra e non accettiamo i consigli degli altri.     
    Perdonaci Gesù 
Quando inventiamo scuse per non aiutare la mamma. 
    Perdonaci Gesù 
Quando prendiamo in giro gli altri e li giudichiamo antipatici. 
    Perdonaci Gesù 
 
Celebrante: Perdona Signore il nostro egoismo e aiutaci a portare 
ogni giorno le nostre piccole croci e quando siamo sul punto di la-
mentarci aiutaci a ricordare tuo figlio Gesù e la sua croce. 
 
SE M’ACCOGLI 
 
Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai:  
chiedo solo di restare accanto a Te.  
Sono ricco solamente del l'amore che mi dai;  
è per quelli che non l'hanno avuto mai.  
 
Se m'accogli, mio Signore, altro non ti chiederò:  
e per sempre la tua strada la mia strada resterà!  
nella gioia, nel dolore, fino a quando tu vorrai,  
con la mano nella tua camminerò. 

Io ti prego con il cuore, so che Tu mi ascolterai:  
rendi forte la mia fede più mai.  
Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai;  
con i miei fratelli incontro a Te verrò. 

Dia 5-7  primo piano di Gesù con croce         2 E 
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Terza stazione: Gesù cade la prima volta 
  

C. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo  

 
Io sono l’uomo che ha provato la mise-

ria sotto la sferza della sua ira. 

Egli mi ha guidato, mi ha fatto cammi-

nare nelle tenebre e non nella luce. So-

lo contro di me egli ha volto e rivolto la 

sua mano tutto il giorno. Egli ha consu-

mato la mia carne la mia pelle, ha rotto 

le mie ossa. Ha sbarrato le mie vie con 

blocchi di pietra, ha costruito i miei 

sentieri. 
 
Caro Gesù, 
anche a noi delle volte ci capita di scoraggiarci davanti alla prima 
difficoltà e ci sembra quasi che nessuno sia disposto ad aiutarci. 
Dacci la forza per rialzarci subito e proseguire il cammino che ab-
biamo cominciato con Te. 
 
 
Preghiamo dicendo:      Aiutaci Gesù   
Quando siamo tristi        Aiutaci Gesù 
Quando non abbiamo voglia di far niente  Aiutaci Gesù 
Quando siamo stanchi e delusi   Aiutaci Gesù 
 
 
 
Celebrante: Aiutaci Signore ad essere costanti nelle cose buone che 
iniziamo a fare e a portarle  fino alla fine meglio che possiamo. 
 
 
 
 
 
 

Dia 8-9 Gesù ricurvo a terra         3 E 
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Quarta stazione: Gesù incontra la sua mamma Maria 
 

C. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo  

 
Simeone li benedisse disse e parlò a Maria, sua madre: 
«Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, se-
gno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti 
cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima».      (Lc 2,34-35) 

 
Caro Gesù, 
  oggi ho preso un brutto voto a scuola ed ero proprio giù 
di morale, ma appena sono arrivato a casa, mia mamma, leggendo-
mi negli occhi e abbracciandomi, ha dimostrato tutto l’affetto per 
me. Grazie Gesù perché in ogni momento possiamo contare sempre 
sull’amore dei nostri cari. 
 
Ti preghiamo per tutte le mamme del mondo intero. Sostienile nelle 
fatiche, nelle preoccupazioni e nei dispiaceri.  
AVE MARIA … 
 
Celebrante: Grazie Gesù perché ci hai donato una mamma e un 
papà. Per quanto dure sono le cose della vita noi sappiamo che lo-
ro sono qui e ci amano e ci aiutano veramente. Aiutaci a mostrare 
loro il nostro amore. 
 
 

AVE MARIA GIOVANE DONNA 
Giovane donna, attesa dell' umanità, 

un desiderio d' amore e pura libertà. 

Il Dio lontano è qui, vicino a te, 

voce e silenzio annuncio di novità. 
 
Ave, Maria, ave, Maria. 
 
Dio t'ha prescelta qual madre piena di bellezza, 

e il suo amore t'avvolgerà con la sua ombra. 

Grembo per Dio venuto sulla terra  

tu sarai madre di un uomo nuovo. 

 

 

 

 

Dia 10-12 Gesù con la croce e la madre         3 E 
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Quinta stazione:  
 
C. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

 
Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simo-

ne di Cirene che veniva dalla campagna, padre di 

Alessandro a portare la croce. Condussero dunque 

Gesù al luogo dei Gòlgota, che significa luogo del 

cranio.                                                      (Mc 15,21-22) 

 
Caro Gesù, 
 ieri Valentina non riusciva a fare le espressioni 
di matematica. Così a ricreazione mi sono avvicinato a lei e ho cer-
cato, per quanto potevo, di darle una mano. Questo è lo spirito che 
il Cireneo ha voluto trasmettere; aiutaci ad essere per tutti il Cire-
neo che dà una mano agli altri per la ripresa di un cammino. 
 
Preghiamo dicendo: Ascoltaci Signore 
Aiuta Signore tutte quelle persone che lavorano e si affaticano per 
portare la pace nel mondo; fa che non si scoraggino mai e diventino 
sempre più numerose Ascoltaci Signore 
 
Perché il nostro cuore si apra alle necessità dei nostri fratelli  
    Ascoltaci Signore 
 
 
 
Celebrante: Aiutaci Gesù a fare qualcosa di più che stare qui a 
contemplare quello che mi succede attorno. Aiutaci ad aiutare gli 
altri. 
 
 
 
 
 
 
 

Dia 13-14 Primo piano Cireneo         4 E 
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Sesta stazione: Una donna asciuga il volto di Gesù 
 

C. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo  

 
Ho presentato il dorso ai flagellatori, la guancia 
a coloro che mi strappavano la barba; non ho 
sottratto la faccia agli insulti e agli sputi. Il Si-
gnore Dio mi assiste, per questo non resto con-
fuso, per questo rendo la mia faccia dura come 
pietra, sapendo di non restare deluso. 
                                               (Is 50,6-7) 

 
Caro Gesù, 
  quanti volti mi passano davanti a scuola, ognuno con 
una propria storia, talvolta di tristezza e di sofferenza. Dammi Si-
gnore, il coraggio di avvicinarmi ad ogni amico. Forse per asciuga-
re una lacrima o per una parola di comprensione e per ascoltarlo. 
Non sta a me risolvere il suo problema! Ma se gli sto vicino, egli 
non resterà solo. Se in quel volto vedrò il tuo volto, Tu sarai in me e 
saremo insieme. 
 
 
 
 
Preghiamo dicendo:  Ascoltaci Signore 
 
Per tutte le persone che soffrono e non hanno nessuno che gli possa 
stare accanto   Ascoltaci Signore 
 
Per chi dedica il suo tempo ad alleviare le sofferenze dei più biso-
gnosi     Ascoltaci Signore 
 
 

Celebrante: Apri il nostro cuore, Signore. Aiutaci a vedere il tuo 

volto nel volto di ogni fratello soprattutto in chi soffre ed è bisogno-

so. Possa ogni volto risplendere come il tuo. 
 
 

Dia 15-17 primo piano Veronica          4 E 
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Settima stazione: Gesù cade la seconda volta 
 

C. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo  

 

Oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non mi-
nacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a colui che giudi-
ca con giustizia. Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul 
legno della croce. 1 Pt 2,23 

 
Caro Gesù, 
  è la seconda volta che cadi sulla via del Calvario, il peso 
della Croce diventa sempre più pesante, però fai uno sforzo e sei 
nuovamente pronto per continuare il tuo cammino, il cammino che 
ti porterà alla tua morte e alla nostra salvezza. 
 
Preghiamo dicendo:       Aiutaci Gesù 
Per tutti quelli che sono delusi dalla vita   Aiutaci Gesù 
 
Per tutti quelli che hanno perso la speranza e la voglia di vivere. 
        Aiutaci Gesù 
Per tutti i bambini che vivono nella miseria  Aiutaci Gesù 
 
Celebrante: Gesù aiutaci a non aver paura della sofferenza! Rendi-
ci capaci di accoglierla per diventare più buoni, più forti, più pa-
zienti Allora la nostra vita e quella dei nostri fratelli cresceranno 
 
 

DALL’AURORA AL TRAMONTO 
 

Dall’aurora io cerco Te, fino al tramonto ti chiamo,  

ha sete solo di Te, l’anima mia come terra deserta.  

Non mi fermerò un solo istante, sempre canterò la tua lode,  

perché sei il mio Dio, il mio riparo,  

mi proteggerai, all’ombra delle tue ali.  

Dall’aurora io cerco Te, fino al tramonto ti chiamo,  

ha sete solo di Te, l’anima mia come terra deserta.  

Non mi fermerò un solo istante, io racconterò le tue opere,  

perché sei il mio Dio, unico bene,  

nulla mai potrà, la notte contro di me.  

Dia 18-19 Gesù a terra rialza il capo         5 E 
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Ottava stazione: Gesù incontra le pie donne 
 

C. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo  

 
Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si 
battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Ge-
sù, voltandosi verso le donne, disse: “figlie di Gerusa-
lemme, non piangete su di me, ma piangete su voi 
stesse e sui vostri figli”. (Lc 23,27-28) 

  

 
Caro Gesù, incontri alcune donne che piangono perché ti vedono 
affaticato e triste. Tu non vuoi che esse piangano. Tu preferisci rice-
vere aiuto, tu vuoi che il nostro cuore e le nostre mani siano sempre 
aperti per donare. 
 

LE MANI 
 

T: Grazie Signore per le mie mani 
le guardo e penso a te. 

Perdonami quando le mie mani si sono incrociate 
per non aiutare, per non servire, per non donare 

e quando si sono aperte per rovinare le cose belle, 
per allontanare chi voleva stare con me. 

Ti dono le mie mani Signore 
aiutami ogni giorno a adoperarle 

per fare felici, per aiutare, per donare amicizia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dia 20 pie donne                  5 E 
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Nona stazione: Gesù cade la terza volta 
 

C. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo  

 

Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era co-
me agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai 
suoi tosatori e non apri la sua bocca. Fu eliminato dalla terra 
dei viventi, per l’iniquità del mio popolo fu percosso a morte. 

                                                (Is 53,7-Sb) 
 

Caro Gesù, 
 pensavo che ci sarei riuscito, e invece non è stato così. 
Sono caduto ancora: ho sbagliato a causa della mia presunzione.  
È triste riconoscerlo, vorrei che questo non fosse solo considerato 
uno sbaglio; insegnami Signore a non cadere, ma se cado, aiutami a 
rialzarmi. 
 

Preghiamo dicendo:     Aiutaci Gesù 
Quando pensiamo solo a noi stessi    Aiutaci Gesù 
Quando non siamo buoni con gli altri   Aiutaci Gesù 
Quando ti tradiamo per piccole cose   Aiutaci Gesù 
 

Celebrante: O Dio, queste tre cadute sono una lezione per me. Mi stai ricor-
dando che non importa quante volte io possa cadere nella disobbedienza, nelle 
distrazioni, nella bugia, nell’inganno: ciò di cui ho bisogno ogni volta è di sapere 
rialzarmi e tentare di nuovo. E se ci provo tu mi aiuterai. 
 

DAMMI UN CUORE SIGNORE 
 
Dammi un cuore, Signor, 
grande per amare. 
Dammi un cuore, Signor,  
pronto a lottare con Te. 
 
L’uomo nuovo creatore della storia, 
costruttore di nuova umanità. 
L’uomo nuovo che vive l’esistenza 
come un rischio che il mondo cambierà. 
 
 
 

L’uomo nuovo che lotta con speranza, 
nella vita cerca verità. 
L’uomo nuovo non stretto da catene, 
l’uomo libero che esige libertà. 
 
L’uomo nuovo che più non vuol frontiere, 
né violenze in questa società. 
L’uomo nuovo al fianco di chi soffre 
dividendo con lui il tetto e il pane. 

Dia 21 Gesù a terra               1 M 
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Decima stazione: Gesù viene spogliato delle vesti 
 

C. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo  

 

Si spartirono le sue vesti tirandole a sorte e sedutisi, gli facevano la 
guardia      (Mt 27, 36-37) 
 
 

Signore, ieri pomeriggio ho acceso la televisione 
senza sapere cosa c’era in programma: ho seguita-
to a cambiare canale, finché non ho trovato spari, 
bombe, soldati che correvano, morti … A me i 
film di guerra piacciono molto quindi mi sono fer-
mato lì. 
Soltanto dopo un po’ Signore ho capito che non si 
trattava di un film inventato, ma d’immagini vere, 
quelle armi uccidevano davvero, quei morti erano 
morti veri, i lamenti dei feriti non erano una fin-
zione …. 
La guerra è brutta, inutile, fa o Signore che gli uo-
mini non cedano alla voglia di compiere il male e 
di uccidere: che i grandi non si lascino prendere dall’odio e dall’egoi-
smo. 
La guerra non è necessaria e anche la vita di una sola persona è più 
importante dei contrasti. 
 
 

Preghiamo dicendo:  Ascoltaci Signore 
Perché ogni forma di violenza scompaia dalla faccia della terra  
    Ascoltaci Signore  
Perché il rispetto per i diritti fondamentali dei bambini sia un impegno 
costante per tutti noi  Ascoltaci Signore 
 

Celebrante: Tutto ci hai donato, Signore. Insegnaci a far parte delle 

nostre cose, i nostri beni, il nostro tempo, il nostro affetto a chi non ne 

ha, a chi è stato depredato e umiliato nel corpo e nello spirito. E fai 

che, svestendoci di tutto ciò che è male possiamo rivestirci di te. 

Dia 22 Gesù a terra spoglio              1 M 
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Undicesima stazione: Gesù viene crocifisso 
 

C. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo  

 

Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i 

due malfattori uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva 

«Padre, perdonali perché non sanno quello che fanno... Dopo 

essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a sorte. C’era anche 

una scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei Giudei. 
                                             (Lc 23,33-34.38) 

Caro Gesù, 
ieri mentre giocavamo, un mio amico mi ha dato una spinta. Io in 
quel preciso momento, ho avuto tanta rabbia e non sono riuscito a 
perdonarlo, ma poi ho pensato che fosse inutile portare rancore.  
 
Signore noi ti preghiamo:                                   Aiutaci Signore 
Quando è difficile perdonare chi ci tratta male  Aiutaci Signore 
Quando la rabbia non ci fa ragionare                 Aiutaci Signore 
  

TU SEI 
 
Tu sei la prima stella del mattino, 
Tu sei la nostra grande nostalgia, 
Tu sei il cielo chiaro dopo la paura, 
dopo la paura d’esserci perduti 
e tornerà la vita in questo mare. 
 
Soffierà, soffierà il vento forte della vita, 
soffierà sulle vele e le gonfierà di Te! 
Soffierà, soffierà, il vento forte della vita; 
soffierà sulle vele e le gonfierà di Te. (2v.) 
 
 
 
 
 

Celebrante: Gesù buono, che con le tue braccia spalancate abbracci 

il mondo intero, accogli il nostro cuore pentito e donaci la pace. 
 
 
 

Dia 23 panoramica con i tre crocefissi          1 M 
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Dodicesima stazione: Gesù  muore 
 

C. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo  

 
Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai 

compiuta, disse per adempiere la Scrittura: «ho sete» - Vi era 

lì un vaso pieno d’aceto; presero perciò una spugna imbevuta 

di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. 

E dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto». 

E chinato il capo, spirò.                                 Gv 19,28-30 
 
Muori sulla croce.  Cosa ti dirò? … Faccio silenzio per qualche mi-
nuto per esprimermi con parole mie, dentro di me, e dirti quali sono 
i miei sentimenti e il mio amore per te.   (Silenzio) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Celebrante: «Gesù, nella morte ci hai donato il tuo Spirito e dal tuo 

fianco squarciato hai effuso sulla Chiesa sangue e acqua, simbolo 

dei sacramenti. Per la forza di questi santi doni, concedi a noi di 

vivere come te fino alla morte e di entrare nel tuo regno di luce e di 

pace. 

Dia 24-25 la lacrima di Dio          2 M 
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Tredicesima stazione: Gesù è deposto dalla croce 
 

C. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo  

 

Venuta la sera, giunse un uomo ricco di Arimatea, chiamato Giu-
seppe, il quale era diventato anche lui discepolo di Gesù. Egli, an-
dò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato ordinò che 
gli fosse consegnato.                                                    (Mt 27,57-58) 

 
I soldati ti staccano dalla croce Gesù, e ti mettono tra le braccia del-
la tua mamma, che piange dolci lacrime per te.  
 
C’è tanto silenzio e tanta tristezza quando muore qualcuno a cui si 
vuole davvero bene ... 
Preghiamo allora per tutti i nostri cari defunti L’ETERNO RIPOSO 
 
 
 

NON MI ABBANDONARE 
 
Non mi abbandonare, mio Signor, 
non mi lasciare: io confido in te. 
 
Tu sei un Dio fedele, Dio d'amore. 
Tu mi puoi salvare: io confido in te. 
 
Tu conosci il cuore di chi ti chiama. 
Tu lo puoi salvare: se confida in te.  
 

Celebrante: Signore Gesù, presente 

in mezzo a noi, facci sentire l’amore 

di Maria per noi, e insegnaci ad in-

vocarla come madre, adesso e 

nell’ora della nostra morte. 
 
 

Dia 26 Gesù è deposto                 2 M 
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Quattordicesima stazione: Gesù è sepolto 
 

C. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 
T. Perché con la tua santa croce hai re-
dento il mondo  
 

Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi 

era un giardino e nel giardino un sepolcro 

nuovo, nel quale nessuno era stato ancora 

deposto. Là dunque deposero Gesù, a moti-

vo della Parascève dei Giudei, poiché quel 

sepolcro era vicino. Gv 19,41-42 
 

 
 
Sei collocato nel tuo sepolcro. Rotolano una grande pietra davanti 
all’entrata e tu resti lì nella tua tomba.  
Tutti se ne vanno, scende il silenzio. 
 
Che senso ha aver percorso le stazioni della via crucis se anche noi 
ora non seppelliamo in quella tomba i nostri vizi, i nostri capricci, il 
nostro egoismo per rinascere con Gesù?  
La morte dell’uomo vecchio è iniziata col battesimo, voglio allora 
rinnovare le nostre promesse battesimali. 
 
 

T.  Prometto di voltare le spalle al peccato 
e di camminare nella luce. 
Per questo mi impegno a dire no: 
all’egoismo, alla divisione, alla vendetta, 
alla menzogna, alla pigrizia 
e a dire sì a te, Signore, ai fratelli 
all’aiuto, al perdono, alla pace, 
a ciò che fa crescere la vita e la gioia 

 
 

Dia 27-28 sepolcro               2 M 
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Canto finale 

 
TI SALUTO, O CROCE SANTA 
 

Ti saluto, o croce santa,  
che portasti il Redentor: 
gloria, lode, onor ti canta  
ogni lingua ed ogni cuor. 

 
Sei vessillo glorioso di Cristo,  
sua vittoria e segno d'amor: 
il suo sangue innocente fu visto  
come fiamma sgorgare dal cuor. 
 
Tu nascesti fra braccia amorose  
d'una Vergine Madre, o Gesù,  
tu moristi fra braccia pietose  
d'una croce che data ti fu. 
 
O Agnello divino, immolato 
sulla croce crudele, pietà! 
Tu, che togli dal mondo il peccato,  
salva l'uomo che pace non ha. 


